UNA BELLA RINFRESCATA IN GREINA
Una mattina d’estate, appena ci siamo alzati, abbiamo

aperto le finestre e, visto che era una bella giornata,

volevamo andare a fare un giro in montagna.

Abbiamo fatto colazione, poi abbiamo preparato il sacco,

mia mamma continuava a dirmi che in montagna

poteva essere freddo e di mettere una giacca in

più nel sacco, ma io non lo ascoltata.

Quando siamo arrivati al parcheggio per poi prendere 

il sentiero faceva caldo, e io continuavo a dire

a mia mamma che avevo fato bene a non prendere

la giacca, che era una cosa in più che dovevo portarmi

dietro.

Quando siamo arrivati in Greina, tirava un venticello

fresco, ma non dava fastidio, anzi, era quasi piacevole.

Verso la una ci siamo fermati a mangiare, ma per

fare il cosiddetto “bülo”, non ho messo neanche il

giacchetto, anche se tirava un’aria frescolina, ma con il

sole si stava bene.

Poi [continuammo] ci incamminammo, ha pancia piena, verso la capanna, 

dove ci siamo fermati a bere una cioccolata calda e 

ha mangiare una fetta di torta.

È stato quando dovevamo cominciare a scendere, che 

la giacca avrebbe fatto comodo, visto che il sole non

era più caldo come prima, e cominciava a diventare freddo.

Alla sera, il mal di gola cominciava a farsi sentire,

e pensare che mia mamma me l’aveva detto che

una giacca in più dovevo prenderla.

Da questa esperienza ho imparato che devo ascoltare

anche gli altri, qualche volta, e non solo fare di testa mia.

